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BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI del 1 agosto 2007 
CAPRA SCENDE A PATTI CON E. ON NESSUN DIRITTO SU ENDESA ITALIA 
II riavvicinamento è solo a livello di vertici; mentre resta lo scoglio sulle modalità per raggiungere l'accordo tra 
E.On e Asrn Brescia su Endesa Italia. Il numero uno dell'utility, Renzo Capra, avrebbe deciso di sedersi al 
tavolo delle trattative dopo che i legali di E.On hanno dimostrato che Brescia non vanta alcun diritto di 
prelazione su Endesa Italia e quindi non ci sono i presupposti per un vertenza giudiziaria che possa bloccare il 
passaggio al gruppo tedesco. 
BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI 01 08 07 01 

  
FABIANI (ACEA) APRE AD HERA E CONFERMA L’INTERESSE PER GAIA 
«Siamo disponibili a parlare con Hera», ma Bologna non è l'unica chance. «Abbiamo varie opzioni», ha detto 
ieri Fabiano Fabiani, presidente di Acea, dopo il rinvio del risiko a metà settembre. 
BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI 01 08 07 02 

  
ESTENERGY, BIG IN GARA E ASCOPIAVE PREPARA UN PIANO DI RISERVA 
E.On, Hera, Enel, Amga Udine, Energia Investimenti e Ascopiave. Sono queste alcune delle società che 
avrebbero presentato un'offerta per rilevare il 49% di Estenergy, braccio commerciale triestino interamente 
controllato da AcegasAps, nonché pedina strategica del risiko energetico del Nordest. Alla gara, che si è 
chiusa ieri ma sulla quale aleggia ancora il massimo riserbo, parteciperanno dunque alcuni tra i big player 
dell'energia. 
BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI 01 08 07 02 

  
  

IL SOLE 24ORE del 1 agosto 2007 
«LA PRIVATIZZAZIONE NON È NEI PIANI DELL'ACQUEDOTTO» 
II suo azionista non ha cambiato idea . Anche se l'emergenza idrica di metà luglio impone una riflessione, la 
"mission" del presidente Ivo Monteforte, è conservare il controllo pubblico della regione sull'Acquedotto 
Pugliese spa . L'ingegnere idraulico genovese chiamato da Vendola in Aqp ha un "mandato" chiaro . Nessuna 
privatizzazione e nessun ritorno al passato. Le firme di 30 .000 pugliesi e le richieste di 18 comuni contro la 
spa non lo riguardano . Quando è stato chiamato a sostituire Riccardo Petrella, Vendola gli ha affidato un 
mandato preciso. 
IL SOLE 24ORE 01 08 07 01 

  
  

IL GIORNALE DI BRESCIA del 1 agosto 2007 
ALL’ENOLGAS IL «SISTEMA DUALE» 
Franco Pesce non ha ancora quarant'anni . Una quindicina d'anni fa, fresco di una laurea in Econornia e 
commercio, venne qui a Concesio - all'Enolgas dei Bonomi - per uno stage. Lui si trovò bene, e l'azienda pure. 
Fu assunto. Oggi - meglio: da un anno giusto giusto - fa il presidente dei consiglio di gestione dell'azienda, lui 
cori altri due colleghi, Giovanni Cipolla e Michele Borgognoni. Pesce a sovrintendere l'area amministrazione e 
finanza, Cipolla la progettazione e ìl commerciale, Borgognoni il personale e la sicurezza. 
IL GIORNALE DI BRESCIA  01 08 07 01 

  
  



LA NAZIONE del 1 agosto 2007 
DA OGGI CAMBIA IL SOGGETTO GESTORE DEL GAS METANO A TERNI  
La Umbria Distribuzione Gas, società costituita da Asm Terni (40%), ITalgas (45%) e Acea (15%), vincitrice 
della gara di affidamento del servizio in seguito alla liberalizzazione del settore, subentra a Enel Rete Gas, con 
la quale oltre 45mila famiglie ternane erano abituate a confrontarsi fino a ieri. 
LA NAZIONE  01 08 07 01 

  
  

IL GAZZETTINO DI PADOVA del 1 agosto 2007 
PERIN : «SERVIZI PIÙ EFFICIENTI CON LA FUSIONE TRA CVS E APGA » 
Mentre si discute ancora sulla possibile fusione Acegas-Aps e Apga, a Monselice esplode la bagarre . Dopo il 
parere negativo del sindaco Fabio Conte e la critica del consigliere Tiziana Quinario al primo cittadino, arriva 
ora la presa di posizione del consigliere Lucio Perin . «La mancata fusione tra Acegas-Aps e Apga si può 
definire un fatto politicamente storico spiega Perin - finalmente la Bassa Padovana non è più terra di 
conquista. Voglio ricordare che ad oggi abbiamo una perdita idrica dovuta alla vecchiaia degli impianti che 
sfiora il 40\% delle risorse.  
IL GAZZETTINO DI PADOVA  01 08 07 01 

  
  

MILANO FINANZA del 1 agosto 2007 
ENEL, BOLLETTE LIGHT PER GLI ASSOCIATI ANCAB 
Gas ed elettricità saranno meno cari per le cooperative associate ad Ancab, l'Associazione nazionale delle 
cooperative di abitanti. Lo garantirà un accordo appena siglato con Enel Energia ed Enel .Sì. A poter godere 
delle migliori condizioni offerte sul mercato libero dall'ex monopolista saranno oltre 3 mila cooperative della 
rete Ancab, che contano circa 350 mila abitazioni e un fatturato annuo di oltre 1 miliardo di euro. 
MILANO FINANZA  01 08 07 01 

  
  

MESSAGGERO VENETO del 2 agosto 2007 
AMGA: PRONTI AD AGGREGARCI, BENEFICI ANCHE IN BOLLETTA 
Dopo la mega-operazione di fusione tra I’Aem Milano e l'Asm Brescia e dopo l'aggregazione tra Iride Torino e 
la società di Genova,è inevitabile che anche a Nord Estnon accada un'operazione simile . Di questo ne è 
convinto il presidente di Amga Udine Antonio Nonino, che annuncia un autunno"caldo" perla società friulana e 
per tutte le realtà del Triveneto pronte a questo passaggio . «Di fatto - spiega il presidente dell'ex 
municipalizzata - stiamo solo aspettando che Acegasaps concluda la vendita di Esteneigry.  
MESSAGGERO VENETO 02 08 07 01 
  
  
CORRIERE DELLA SERA del 2 agosto 2007 
«UN TAVOLO TRA I SINDACI PER UNIRE AEM-ASM-IRIDE» 
«Aem-Asm è la risposta politica alla questione settentrionale, è il segnale che centrodestra e centrosinistra al 
Nord sono in grado di dialogare e convergere su grandi scelte strategiche che rispondono alla richiesta di 
modernizzazione che viene da questa parte del Paese» . Paolo Corsini, sindaco dressino di Brescia e 
comproprietario assieme all'azzurra Letizia Moratti del colosso Aem-Asm, legge il risiko delle utility in chiave 
politica. Rivendica la «lungimiranza del pubblico» rispetto al privato e apre le porte alla ligure-piemontese 
Iride. 
CORRIERE DELLA SERA 02 08 07 01 
  

  
BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI del 2 agosto 2007 
LUCI ACCESE ALLE POSTE 



Le Poste entrano nel mercato elettrico, e lo annuncia mentre la Carnera approva la conversione in legge del 
decreto di liberalizzazione del settore. Con una società creata ad hoc (e firmata al 100% Poste), il gruppo 
guidato da Massimo Sarmi ha deciso di lanciarsi nel business dell'energia con un doppio obiettivo : in primis 
sviluppare l'attività propria di Poste e, in seguito, sfidare il mercato a caccia di utili. 
BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI 02 08 07 01 
  
GASPLUS – GAZPROM INTESA FINO A DICEMBRE 
È stato prolungato fino a fine anno l'accordo GasPlus-Gazprom per l'importazione e vendita di gas naturale e 
per la costruzione e gestione di siti di stoccaggio in Italia. Formulata una valutazione tecnica positiva sul 
progetto, le due società sono ora alle prese con i contratti. A questo è finalizzato il prolungamento dell'intesa - 
nata il 28 luglio 2006 - che impegna GasPlus a non negoziare con terzi accordi di joint venture connessi ai 
progetti nel settore dello stoccaggio in Italia fino alla conclusione del processo di valutazione . 
BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI 02 08 07 02 
  
ENDESA, PATTO CONTRO STATUTO 
Il futuro di Endesa Italia potrebbe giocarsi a colpi di carte bollate, in un confronto di codicilli scritti sui patti di 
sindacato e sugli statuti. Da una parte, c'è E. Ori che punta a far valere i patti parasociali siglati nel 2001 tra 
Endesa e Asm Brescia e, dall'altra, l'utility bresciana per la quale è valido lo statuto di Endesa Italia che 
riconosce al socio il diritto di prelazione. E.On è destinata a subentrare al gruppo spagnolo in Endesa Italia in 
base agli accordi siglati con Enel, e punta a non smembrare la società e quindi a liquidare con in denaro Asm 
Brescia (oggi al 20% di Endesa Italia) . 
BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI 02 08 07 03 
  
AREVA FA SHOPPING A LODI 
Dopo il rinvio dell'accordo con la Cina per la costruzione di due impianti nucleari, il colosso francese Areva 
scende in Italia e si assicura le attività della Vei Power Distribution, società con sede in provincia di Lodi e 
specializzata nella progettazione e realizzazione di impianti elettrici in tutto il mondo. L'operazione è stata 
realizzata tramite la divisione Trasmissione e distribuzione di Areva (T&D), che sviluppa sistemi di conduzione 
dell'elettricità e fattura 3,7 miliardi di euro . 
BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI 02 08 07 04 
  
  
IL SOLE 24ORE del 3 agosto 2007 
ALL'ACEA DI ROMA SOLO 32 RICHIESTE 
«Tutto deve ancora cominciare» affermano con una punta di scetticismo all'Atea. In attesa del chiarimento 
delle regole lo scenario della liberalizzazione totale è, nella Capitale, prossimo allo zero. «Fino ad ora ci 
risultano solo 32 richieste di famiglie che hanno chiesto di migrare ad un altro operatore elettrico» affermano 
all'Atea, smentendo le cifre non certo stratosferiche ma ben più consistenti che vengono dall'Enel. 
IL SOLE 24ORE 03 08 07 01 
  
  
QUOTIDIANO ENERGIA del 3 agosto 2007 
SEL, RETI ELETTRICITÀ E GAS VERSO L'AUSTRIA 
Sel, multiutility altoatesina controllata dalla Provincia di Bolzano, punta a collegare le reti di energia elettrica e 
gas a quelle dell'Austria, passando per il Brennero. Il progetto "InterconnecTirol" è stato presentato oggi dai 
vertici della società . Per quanto riguarda l'elettrodotto, il piano prevede la realizzazione di una doppia linea ad 
alta tensione (132 1Cv) della lunghezza di 600 metri per ripristinare il collegamento, precedentemente 
chiamato “Wiltener Leitung”, che Fino agli anni Sessanta univa il Tirolo del Nord con l'Alto Adige.  
QUOTIDIANO ENERGIA 03 08 07 01 
  
RAVENNA: ASCOM FIRMA INTESA CON HERA PER SERVIZIO ENERGIA 



Ascom Ravenna ha siglato con Hera Comm, società di vendita di servizi energerici del Gruppo Hera, un'intesa 
per la fornitura servizi energerici . L'accordo e’ già pienamente operativo, riservando condizioni 
particolarmente vantaggiose agli oltre 3 .000 associati . 
QUOTIDIANO ENERGIA 03 08 07 02 
  
  
L’ADIGE del 3 agosto 2007 
«ALLEANZA RAFFORZATA» CON AEM-ASM 
«Aem-Asm sarà la prima impresa pubblica dell'energia. Coprirà territori dal Trentino fino alla Valtellina» . Lo ha 
dichiarato Ieri al Corriere della Sera il sindaco di Brescia Paolo Corsini . Più avanti, nella stessa intervista, 
dopo aver parlato della possibile alleanza con Iride, la multiutility ligure- piemontese, Corsini ribadisce : 
«Sarebbe straordinario integrare territori che vanno dalla Liguria al Piemonte alla Lombardia al Trentino» . 
Insomma sembra che l'azionista di riferimento di Asm Brescia abbia già incluso la partecipata Trentino Servizi 
nella nuova aggregazione che sta nascendo con Aem Milano. 
L’ADIGE 03 08 07 01 
  
  
IL PICCOLO del 3 agosto 2007 
ACEGAS-APS VENDE IL 49% DI ESTENERGY 
La quota di Estenergy che AcegasAps venderà nel giro di un mese e mezzo sani pari al 49%. Non di meno, 
ma neanche di più, come si è sentito negli ultimi mesi, nei quali si è parlato di «fino al 49%» ma sono pure 
circolate voci su un possibile superamento di questa percentuale.  
IL PICCOLO 03 08 07 01 
  
  
IL GAZZETTINO del 3 agosto 2007 
I SOCI APPROVANO LA FUSIONE TRA ACEGAS-APS E APGA 
L'assemblea straordinaria dei soci AcegasAps, riunita quest'oggi ha approvato il progetto di fusione con 
Azienda Piovese Gestione Acque Srl . L'operazione consiste nella fusione per incorporazione di APGA in 
AcegasAps. 
IL GAZZETTINO 03 08 07 01 
  
ELETTROGAS SCALA LA CLASSIFICA ENERGETICA 
Il 2006 ha regalato risultati da record ad Elettrogas, spa costituita per il 34% da Unindustria Padova e 
Assindustria Rovigo e per il 66% da APS Holding di Padova e AIM Spa di Vicenza. Con un totale di oltre 400 
milioni di metri cubi di gas forniti si e’ affermata tra le prime realtà in Italia per l'approvvigionamento, la vendita 
e il trading di gas naturale. Dopo la liberalizzazione del settore avviata nel 2000, secondo i dati dell'Autorità 
per l'energia elettrica e il gas, nel 2006 la società veneta si è collocata al ventesimo posto a livello nazionale 
per vendite all’ingrosso (dietro colossi come Eni, Enel Trade, Edison, Sorgenia).  “Grazie all'allargamento della 
clientela al di fuori dei confini regionali, la prospettiva per l’anno in corso è di posizionarci tra i primi 15 
operatori in Italia, consolidando il risultato dei 500 milioni di metri cubi» spiega il presidente di Elettrogas, Silvio 
Fortuna. 
IL GAZZETTINO 03 08 07 02 
  
ELETTROGAS, FATTURATO A 120 MILIONI 
Risultati da record per Elettrogas nel 2006. Con un totale di oltre 400 milioni di metri cubi di gas forniti, la 
società costituita per il 34% da Un industria Padova e Assindustria Rovigo e per il 66% da Aps Holding di 
Padova e Aim Spa di Vicenza, si è affermata tra le prime realtà in Italia per l'approvvigionamento, la vendila e 
il trading di gas naturale . Dopo la liberalizzazione del settore avviata nel 2000, sondo i dati dell'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas, nel 2006 la società veneta si è collocata al ventesimo posto a livello nazionale per 
vendite all'ingrosso (dietro colossi come Eri, Enel Trade, Edison, Sorgenia). 
IL GAZZETTINO 03 08 07 03 
  



  
IL GIORNALE del 3 agosto 2007 
ALLEANZA HERA-ACEA: IL TRAMPOLINO DI VELTRONI E COFFERATI  
"Aem Milano, Asm Brescia e Iride (Torino-Genova) hanno realizzato ieri guadagni rispettivamente del 3,6%, 
3,1% e 2,5% dopo l'intervista al Corriere della Sera del sindaco di Brescia, Paolo Corsini, che proponeva un 
tavolo tra i sindaci per unire le utility . Ma intanto stanno emergendo i retroscena di cprello che sembra 
delinearsi come il fallimento dell'operazione concorrente, quella che vedrebbe invece 
la fusione a tre tra Hera (Bologna), Area Roma e Iride. 
IL GIORNALE 03 08 07 01 
  
  
IL GIORNO del 3 agosto 2007 
ASM, IL GRANDE TESORO DEL COMUNE 
Nel 2006 hanno fruttato 63 milioni e mezzo di dividendi, con un incremento del 17% sul 2005, sono tutte in 
attivo e danno il 55% delle entrate extratributarie. Fra le sei società controllate dal Comune la vera parte del 
leone la fa ovviamente Asm con 62 milioni e 800mila curo di dividendi, ma nel loro piccolo danno un loro 
minimo contributo pure la Centrale del latte, Brescia Mobilità, San Filippo, Brescia Mercati, Brescia Musei. 
IL GIORNO 03 08 07 01 
  
  
MILANO FINANZA del 3 agosto 2007 
IL CASO ATO IDRICO SI DECIDE A ROMA 
Sull'Ato idrico 1 di Palermo deciderà Roma. Il Tar Sicilia, infatti, ha dichiarato improcedibile il ricorso 
presentato dal sindaco di Caltavuturo, Domenico Giannopolo, rimettendo la questione al Tar Lazio. Dunque, i 
giudici della prima sezione del Tar Palermo non sono entrati nel merito, visto che il ricorso riguarda la gestione 
dell'acqua, che è commissariata così come quella dei rifiuti . E le cui competenze sono del Tar Lazio. 
MILANO FINANZA  03 08 07 01 
  
  
LA REPUBBLICA del 3 agosto 2007 
GESIP E AMAP MAXI DEBITI PER IL COMUNE 
Dopo I’Amap che ha maturato un credito con il Comune di 84 milioni, è la volta dell"Amap e della Gesip. Le 
commissioni consiliari appena costituite interrogano i presidenti delle aziende e vengono fuori dati sempre più 
allarmanti . II Comune è indebitato fino al collo e le casse sono a secco. Ieri dall'incontro della commissione 
che si occupa delle società municipali con il presidente dell’Amap, Bruno La Menza, e con l'amministratore 
delegato Sergio Amenta, è emerso che il debito del Comune con la società di via Volturno ammonta a 44 
milioni. 
LA REPUBBLICA  03 08 07 01 
  
  
GAZZETTA DI MANTOVA del 7 agosto 2007 
TEA, LA SCELTA ORMAI È TRA ASM BRESCIA E HERA 
Il futuro di Tea si gioca ormai tra l'Asm di Brescia e la Hera di Bologna. I due colossi nel settore dei servizi 
pubblici locali rappresenterebbero, infatti, le due opzioni tra cui la multiutility del Comune di Mantova dovrebbe 
scegliere il futuro partner industriale . Sul tavolo del sindaco Brioni, insieme ai loro dossier vi sono anche quelli 
dell'Aimag Mirandola e di Linea Group ma questi ultimi due sembrano avere perso «appeal». Ve bene che 
sarà il consiglio comunale, a settembre, a valutare il pacchetto delle quattro offerte, ma il campo della scelta si 
è ormai ristretto. 
GAZZETTA DI MANTOVA  07 08 07 01 
  
ED È GIÀ SCONTRO POLITICO 



Sul futuro della Tea, per il momento, le uniche forze politiche a prendere posizione sono state la Lega lord e 
Rifondazione comunista. Sul fonte della maggiorana di centrosinistra tutto tace, così come su quello del 
maggiore partito della Ccil, e cioè Forza Italia. E se a far sentire, finora, la loro voce sono stati soltanto due 
partiti, è lecito immaginare che dopo le ferie la polemica politica si scatenerà virulenta. 
GAZZETTA DI MANTOVA  07 08 07 02  


